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573. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Santori 1-00387 

Risoluzione in Commissione: 

De Cesaris 7-00782 

Interpellanza: 

Mantovani 2-01897 

Interrogazioni a risposta orale: 

Borghezio 3-04092 
Izzo Domenico 3-04093 
Marengo 3-04094 
Del Barone 3-04095 

Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 

IV Commissione 

Chiavacci 5-06538 
Albanese 5-06539 
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25774 

25775 
25775 
25776 
25776 

25776 
25777 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Caruso 5-06537 
Pampo 5-06540 
Pampo 5-06541 
Pezzoli 5-06542 
Marengo 5-06543 
Molinari 5-06544 
Nardini 5-06545 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Turroni 4-25050 
Matteoli 4-25051 
Villetti 4-25052 
Giovanardi 4-25053 
Lucchese 4-25054 
Lucchese 4-25055 
Massidda 4-25056 
Massidda 4-25057 
Gatto 4-25058 
Malagnino 4-25059 
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25778 
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25779 
25779 
25779 

25780 
25780 
25781 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che la Commissione euro­
pea ha concluso, nel mese di maggio, la 
procedura d'infrazione ex articolo 88 del 
Trattato di Amsterdam avviata, con lettera 
17 agosto 1998 {Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee del 10 dicembre 1998, 
n. 384, serie C), nei confronti dello Stato 
italiano in merito agli aiuti concessi per 
interventi a favore dell'occupazione, in re­
lazione all'assunzione mediante contratti 
di formazione e di lavoro (leggi nn. 863 del 
1984, 407 del 1990, 169 del 1991, 451 del 
1994) nonché alla trasformazione dei con­
tratti di formazione e lavoro in contratti a 
durata indeterminata (articolo 15 della 
legge n. 196 del 1997); 

la Commissione ha contestato che, in 
seguito alle modifiche legislative introdotte 
dalla legge n. 407 del 1990 e successivi 
provvedimenti, le riduzioni contributive 
per chi assume con contratto di forma­
zione e lavoro sono differenziate in fun­
zione del luogo di insediamento dell'im­
presa e del settore di appartenenza, sì da 
alterare la concorrenza fra imprese; 

secondo la decisione della Commis­
sione, gli aiuti previsti per i settori di 
formazione e lavoro sono compatibili con 
il mercato comune a condizione che: 

1) riguardino la creazione di nuovi 
posti di lavoro nell'impresa beneficiaria a 
favore di lavoratori che non hanno ancora 
trovato un impiego o che hanno perso 
l'impiego precedente; 

2) consentano l'assunzione di lavo­
ratori che incontrano difficoltà specifiche 
ad inserirsi od a reinserirsi nel mercato del 
lavoro, ossia i giovani con meno di 25 anni, 
i laureati fino a 29 anni compresi, i di­
soccupati di lunga durata; 

3) contribuiscano a realizzare un 
incremento netto dell'organico dell'im­
presa; 

la Commissione ha altresì rilevato 
l'incompatibilità con la disciplina comuni­
taria della norma che prevede aiuti in caso 
di trasformazione dei contratti di forma­
zione e lavoro in contratti di durata inde­
terminata fatta salva l'ipotesi in cui tali 
misure soddisfino la condizione della crea­
zione netta di posti di lavoro nell'impresa; 

il Governo italiano è tenuto a pren­
dere tutti i provvedimenti necessari per 
recuperare presso i beneficiari gli aiuti 
medesimi; 

appare assolutamente iniquo far ri­
cadere le conseguenze della decisione della 
Commissione europea su soggetti che 
hanno ricevuto aiuti e agevolazioni in base 
a leggi dello Stato italiano e su queste 
ultime hanno fatto legittimo affidamento; 

impegna il Governo 

ad impugnare, appena gli verrà notificata, 
la decisione della Commissione europea 
dinanzi alla Corte di giustizia delle Comu­
nità europee, contestandone la legittimità 
in ordine al recupero degli aiuti concessi 
nel passato al di fuori delle ipotesi deli­
neate dalla Commissione stessa. 

(1-00387) «Santori, Fratta Pasini, Presti -
giacomo, Taborelli, Bergamo, 
De Luca, Matranga, Burani 
Procaccini, Scaltritti, de Ghi-
slanzoni Cardoli ». 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

L'VIII Commissione, 

premesso che: 

l'articolo 6 della legge n. 431 del 
1998 stabilisce che entro e non oltre trenta 
giorni dalla scadenza del periodo di so­
spensione dell'esecuzione degli sfratti per 
finita locazione, prevista al comma 1 del 
medesimo articolo 6, i conduttori, sui quali 
penda provvedimento esecutivo di rilascio, 
possono chiedere, con istanza rivolta al 
pretore, che sia nuovamente fissato il 
giorno dell'esecuzione; tale periodo di so-
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spensione dell'esecuzione degli sfratti è 
scaduto il 27 giugno 1999, per cui il ter­
mine per presentare la nuova istanza per 
la nuova fissazione della data di esecuzione 
scade il 27 luglio 1999; 

la procedura riguarda tutti coloro 
su cui pende un provvedimento esecutivo 
di rilascio e, quindi, interessa diverse cen­
tinaia di migliaia di famiglie; 

le procedure previste dall'articolo 6 
prevedono, oltre alla presentazione del­
l'istanza, una serie di adempimenti buro­
cratici (la notifica al proprietario entro 5 
giorni e, quindi, nei successivi 10 giorni le 
controdeduzioni del proprietario) che ri­
chiedono ulteriori 15 giorni, per cui, per il 
completamento dell'iter dell'istanza, si ar­
riva, dopo la scadenza del 27 luglio, oltre il 
10 di agosto, determinando, quindi, pesanti 
disguidi relativi alla coincidenza con il pe­
riodo di massima intensità delle ferie estive; 

nei primi giorni di avvio della pro­
cedura, si è determinata una forte confu­
sione causata dall'interpretazione restrit­
tiva che alcune cancellerie hanno dato 
circa il pagamento dei bolli e dell'imposta 
di registro. Malgrado il positivo e tempe­
stivo intervento di chiarimento del Go­
verno, si è verificato, quindi, un ritardo 
nell'avvio del deposito delle istanze; 

l'articolo 6 della legge n. 431 del 
1998 non consente la presentazione del­
l'istanza di nuova fissazione dell'esecuzione 
successivamente alla scadenza prevista; 

appare opportuno, pertanto, prov­
vedere a un differimento del termine di 
presentazione dell'istanza di rinvio del­
l'esecuzione dei rilasci onde superare le 
incongruenze segnalate e consentire una 
maggiore informazione; 

tale iniziativa non determinerebbe 
alcuna proroga diretta o surrettizia della 
sospensione dell'esecuzione degli sfratti 
per finita locazione la cui scadenza rimar­
rebbe fissata al 27 giugno 1999; 

il differimento del termine per la 
presentazione dell'istanza di nuova fissa­
zione della data del rilascio non può in 

ogni caso interferire con l'esecuzione degli 
sfratti in quanto riguarderebbe un periodo 
nel quale, di norma, vige la sospensione 
dell'assistenza della forza pubblica per il 
periodo estivo; 

impegna il Governo 

ad assumere tutte le iniziative necessarie 
per differire al 31 ottobre 1999 il termine 
di presentazione dell'istanza da rivolgere al 
pretore per la nuova fissazione della data 
di esecuzione del rilascio, previsto dall'ar­
ticolo 6 della legge n. 431 del 1998. 

(7-00782) « De Cesaris, Cangemi, Nardini, 
Valpiana ». 

INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro degli affari esteri, per sapere -
premesso che: 

una nuova grave ed ingiustificata ag­
gressione ha avuto luogo contro il territo­
rio iracheno da parte di caccia Usa e della 
Gran Bretagna; 

i caccia avrebbero violentemente 
bombardato un abitato civile nella provin­
cia irachena di Najaf provocando 17 morti, 
tutti civili, tra i quali molte donne e bam­
bini; 

la cosiddetta « No Fly zone » sul sud 
ed il nord dell'Iraq è ormai fonte per 
innumerevoli pretesti per aggredire impu­
nemente la popolazione irachena. Il fatto 
che i morti di Najaf siano tutti civili è la 
dimostrazione che l'iniziativa militare Usa 
ed inglese non ha niente a che vedere con 
le asserite operazioni difensive; 

si tratta sempre di più di stragi senza 
giustificazione, che colpiscono una popo­
lazione già stremata da un embargo effe­
rato che ha fatto, in otto anni, centinaia di 
migliaia di vittime per malattie curabili e 
fame —: 

se il Governo non ritenga di dover 
richiedere l'immediata sospensione • dei 



Atti Parlamentari - 25775 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1999 

raid britannici e Usa sull'Iraq e se non 
reputi indispensabile condannare energi­
camente la strage dei 17 civili iracheni 
come crimine contro l'umanità, chiedendo 
alle Nazioni Unite di predisporre il supe­
ramento della « No fly zone » e la fine 
de\Y embargo nei confronti dell'Iraq. 

(2-01897) « Mantovani, Giordano, Nardini, 
De Cesaris ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BORGHEZIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il 20 luglio 1999 a Milano, un gioiel­
liere di 60 anni, Ezio Bartocci, è stato 
freddato nel suo negozio di Via Padova 217 
ad opera di due rapinatori; 

questo grave episodio fa seguito ad 
uno del tutto analogo avvenuto nella stessa 
zona di Milano, nel gennaio scorso, quando 
nel corso di una rapina venne ucciso il 
titolare di un bar-tabaccheria; 

ciò che colpisce in questo assassinio è 
la posizione giudiziaria dei due banditi, già 
assicurati alla giustizia; 

il primo aveva lasciato il carcere a 
febbraio dopo avere scontato una con­
danna per rapina; poi, soltanto quattro 
giorni prima del 20 luglio, era stato fer­
mato per il tentato furto di un motorino, 
processato per direttissima e condannato, 
ma con la concessione degli arresti domi­
ciliari; 

il secondo, anche egli pregiudicato era 
addirittura uscito di carcere solo tre giorni 
prima dei fatti avendo beneficiato di una 
sospensione della pena parzialmente scon­
tata per tentato omicidio 

se non intenda assumere opportune 
iniziative ispettive atte ad accertare con 
quali motivazioni siano stati assunti i prov­
vedimenti che hanno posto in libertà i due 
pregiudicati che, a sangue freddo, hanno 
ucciso nel proprio negozio un onesto com­
merciante milanese. (3-04092) 

DOMENICO IZZO, BOCCIA e MOLI-
NARI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
per le politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

la regione Basilicata ha trasmesso al­
l'Arma, in relazione all'attuazione del Re­
golamento comunitario n. 2079, due elen­
chi concernenti le pratiche del 1996 ed un 
elenco per le pratiche del 1997; 

tali elenchi sono stati compilati dagli 
uffici regionali secondo un rigoroso ordine 
cronologico; 

nella fattispecie del regolamento in 
oggetto l'Aima provvede ai pagamenti at­
traverso una società esterna convenzio­
nata: lo Csia; 

sono trascorsi oltre due anni dall'in­
vio della documentazione senza che si sia 
provveduto al saldo delle spettanze a tutti 
gli interessati mentre, stravolgendo l'ordine 
cronologico ed in forza di criteri non in­
telligibili, sono stati soddisfatti solo alcuni 
soggetti; 

la regione Basilicata ha più volte sol­
lecitato l'evasione delle pratiche arretrate, 
sollevando la questione anche nella confe­
renza Stato-regioni; 

non sono noti e giustificati i motivi di 
tali inammissibili ritardi che provocano 
notevoli danni ai soggetti che hanno ri­
chiesto le provvidenze derivanti dal rego­
lamento citato; 

in via ufficiosa ed informale l'Aima 
adduce a giustificazione la mancata e/o 
ritardata erogazione da parte del ministero 
del tesoro delle risorse rivenienti dal fondo 
di rotazione mentre nulla chiarisce in me­
rito al mancato rispetto dell'ordine crono­
logico nella liquidazione delle pratiche; 

tale stato di fatto getta discredito sul 
funzionamento della pubblica amministra­
zione oltre che degli organi di Governo 
preposti alla vigilanza ed al controllo — : 

quali siano le cause dei ritardi nella 
erogazione dei benefici economici di cui al 
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Regolamento n. 2079 e se risponda al vero 
che tale ritardo sia causato da inadempi­
menti del ministero del tesoro; 

quali siano le ragioni per cui l'Aima 
non osserva l'ordine cronologico degli elen­
chi regionali e quale sia il criterio se­
guito nella emissione dei mandati di 
pagamento. (3-04093) 

MARENGO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

i recenti scandali nel mondo della 
sanità che vedono coinvolti due noti ospe­
dali italiani e numerosi pazienti colpiti dal 
morbo della legionella, sembrano godere 
della omertà di chi conosce le verità; 

il 2 ottobre 1995 l'interrogante, con 
atto ispettivo 5-01663 ed iter già concluso 
il 10 ottobre 1995, denunciò all'allora Mi­
nistro della sanità il presunto incremento 
di malattie dell'apparato respiratorio da 
legionella contratte in ospedale a causa 
anche di impianti di condizionamento 
d'aria malfunzionanti o scarsamente ma-
nutenuti; 

il Ministero della sanità rappresen­
tato dal sottosegretario Condorelli assicu­
rava il proprio interessamento dichiarando 
che per rendere più incisiva e capillare la 
sorveglianza della legionellosi avevano pre­
disposto attraverso i propri servizi compe­
tenti dell'igiene pubblica di diramare op­
portune indicazioni tecniche agli assesso­
rati regionali alla sanità, confermando che 
la legionella Pneumophilia è un microrga­
nismo ambientale presente nelle acque e 
negli ambienti umidi e la sua diffusione 
può essere legata all'uso dei condizio­
natori d'aria soprattutto nell'ambito di 
grandi impianti di climatizzazione e 
deumidificazione -: 

quali iniziative intenda mettere in 
atto per sapere se sono stati mantenuti gli 
impegni assunti dal 1995 dal Ministero 
della sanità e quali controlli sono stati 
eseguiti su tutto il territorio nazionale. 

(3-04094) 

DEL BARONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

grosso risalto è stato dato dalla 
stampa al fatto che a Vittorio Emanuele di 
Savoia è stato negato, dal Ministro dell'in­
terno, il permesso di entrare in Italia per 
poche ore onde consentirgli di portare 
aiuti umanitari in favore del Kosovo; 

da 53 anni i Savoia sono impossibi­
litati a tornare nella natia Italia causa la 
XIII disposizione transitoria della Costitu­
zione che vieta agli ex re Savoia ed ai loro 
discendenti maschi l'ingresso ed il sog­
giorno nel territorio nazionale; 

nel contempo l'Italia è diventata ri­
cettacolo di malavitosi di ogni genere men­
tre una discriminazione assurda si man­
tiene verso i discendenti di un casato che 
è stato determinante per l'unità della no­
stra patria; 

si è appreso che i Savoia hanno giu­
stissimamente ricorso alla Corte di Stra­
sburgo per ottenere una sentenza che can­
celli la ricordata XIII disposizione transi­
toria finale della nostra Costituzione con­
sentendo agli stessi il ritorno in Italia — : 

se non intenda intervenire in prima 
persona dando dimostrazione di non vo­
lersi associare ad un atto di odioso razzi­
smo creando i presupposti del ritorno dei 
Savoia in Italia ed evitando, e la cosa ha 
ampia valenza giuridica, una pessima fi­
gura al Governo ove il ritorno fosse delibe­
rato da una sentenza europea. (3-04095) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

IV Commissione 

CHIAVACCI, RUFFINO e RUZZANTE. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto legislativo 30 dicembre 
1997, n. 504 «Adeguamento delle norme 



Atti Parlamentari - 25777 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1999 

in materia di ritardi, rinvìi e dispense 
relativi al servizio di leva» ridisciplina 
l'intera materia; 

all'articolo 12, comma 3 di tale de­
creto si specifica che in via transitoria agli 
studenti universitari già immatricolati alla 
data del 1° novembre 1998 continueranno 
ad applicarsi le norme di cui all'articolo 19 
della legge 31 maggio 1975, n. 191 con 
relative modificazioni; 

quale sia l'interpretazione da darsi 
alla dizione in « via transitoria » di cui 
all'articolo 12, comma 3 e di conseguenza 
entro quale data coloro che immatricolati 
negli anni precedenti al 1998 e quindi sotto 
rinvio militare per motivi di studio uni­
versitari alla data di entrata in vigore della 
legge n. 230 del 1998 dell'8 luglio possano 
presentare domanda per poter svolgere il 
servizio civile come obiettore di coscienza. 

(5-06538) 

ALBANESE e MOLINARI. - Al Mini­
stro della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

la fascia jonica della Basilicata ogni 
anno durante i mesi estivi è meta di un 
notevole afflusso di turisti attratti dal ri­
chiamo delle località di soggiorno lucane 
quali Metaponto, Pisticci, Scanzano, Poli-
coro e Nova Siri; 

le migliaia di turisti che frequentano 
le spiagge necessitano che vengano loro 
garantiti standards di sicurezza concer­
nente non solo la terraferma ma anche la 
balneazione; 

la presenza di alcune tipologie di na­
tanti può creare occasioni di pericolo an­
che in prossimità dei limiti previsti dalla 
legge; 

occorrerebbe una presenza fissa ed in 
forze della Marina militare per sorvegliare 
la sicurezza dei bagnanti soprattutto in 
considerazione delle caratteristiche della 
costa che inducono ad affrontare tale pro­
blematica a volte con sufficienza — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
al fine di garantire la sicurezza delle 

spiagge lucane attivando la presenza di 
unità e mezzi anche della Marina militare 
da localizzare presso le località della fascia 
jonica onde effettuare una efficace politica 
della prevenzione e del controllo del ter­
ritorio. (5-06539) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CARUSO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'organico del personale amministra­
tivo della pretura circondariale di Ragusa 
e delle sezioni distaccate di Comiso e Vit­
toria è ridotto al minimo; 

infatti dal 2 novembre 1997 è pre­
sente solamente un funzionario della car­
riera direttiva su sei: la sede di Ragusa è 
priva di un direttore di cancelleria (9° 
livello) e di un funzionario di cancelleria 
(8° livello); 

la sezione distaccata di Comiso è 
priva da più di tre anni del funzionario di 
cancelleria; 

nella sezione distaccata di Vittoria 
mancano due funzionari di cancelleria e 
da più di sei mesi un operatore ammini­
strativo (5° livello) - : 

quali siano le intenzioni circa l'im­
mediata copertura, con modalità varie 
(mobilità, concorsi), di questi posti scoperti 
per dare un minimo di funzionalità, agli 
uffici, considerato che appare inutile e 
contraddittorio auspicare il buon funzio­
namento e la celerità della giustizia, 
quando poi non si attua o si ritarda la 
copertura dell'83 per cento di un organico. 

(5-06537) 

PAMPO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la capitaneria di porto di Gallipoli, al 
fine di garantire il controllo del territorio 
di Porto Cesareo (Lecce) che si estende 
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sino alla provincia di Taranto, ha istituito 
una propria sezione nella suddetta località 
balneare; 

l'ufficio di Porto Cesareo è gestito da 
un sottufficiale che non soltanto non di­
spone di personale, ma neanche di un 
ufficio e quindi di un telefono, di una 
macchina per scrivere e, soprattutto, di un 
natante utile allo scopo 

quali concrete ed urgenti iniziative 
intenda adottare perché l'utile istituzione 
sia messa nelle condizioni di svolgere ap­
pieno le sue funzioni; 

se non ritenga dotare ugualmente il 
sottufficiale addetto a Porto Cesareo di 
mezzi necessari per garantire tutela e sicu­
rezza all'utenza che nel periodo estivo rag­
giunge le centomila e passa unità. 

(5-06540) 

PAMPO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il litorale salentino è sotto il controllo 
della capitaneria di porto di Gallipoli, la 
parte dello Jonio e di quella di Brindisi, il 
rimanente territorio; 

a volte si è costretti ad essere spet­
tatori di due direttive: quella di Gallipoli e 
quella di Brindisi, sicché la gestione finisce 
per risentire del modo diverso di vedere e 
di intervenire sui fatti; 

giace inevaso, e non se ne compren­
dono i motivi, un atto ispettivo con il quale 
si chiedeva di superare la duplicità della 
gestione del territorio salentino asse­
gnando tutte le funzioni alla capitaneria 
ubicata nella provincia di Lecce - : 

quali concrete ed immediate iniziative 
intenda adottare per eliminare l'attuale 
situazione che, di fatto, sul territorio pro­
cura solo disservizio. (5-06541) 

PEZZOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 11 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, aveva disposto la concessione 

di un beneficio fiscale per il commercio e 
il turismo, sotto forma di credito d'imposta 
che, nella formulazione originaria dell'ar­
ticolo 11, avrebbe dovuto essere esclusiva­
mente orientato alle piccole e medie im­
prese, le quali costituiscono la vera ossa­
tura economica del nostro paese; 

pertanto, le piccole e medie aziende 
turistiche del Veneto - posto che il turismo 
ne è la prima industria - avrebbero dovuto 
essere tra i principali destinatari dei be­
nefici proposti da una legge di agevola­
zione il cui scopo primario era, almeno 
nelle intenzioni del legislatore, quello di un 
valevole concorso alla riqualificazione 
delle strutture alberghiere e ricettive; 

eppure le cose non sono andate così: 
all'articolo 11 della legge sono state infatti 
apportate alcune modifiche che ne hanno 
variato in modo significativo la valenza, 
snaturandone tanto la portata quanto gli 
effetti. Si tratta, nell'ordine, di quanto di 
seguito descritto. In primo luogo, l'amplia­
mento della platea dei destinatari, attra­
verso l'abolizione del limite dei venti dipen­
denti e l'inclusione del commercio all'in­
grosso; poi, l'abolizione del tetto massimo 
delle agevolazioni concedibili, permettendo 
teoricamente ad un solo soggetto di appro­
fittare dell'intero plafond disponibile; in­
fine, la pubblicazione del bando in un pe­
riodo - dal 1° aprile al 6 giugno 1999 - nel 
quale gli imprenditori del turismo, perlopiù 
stagionali ed impegnati nell'apertura delle 
loro aziende, sono stati per quest'impossi­
bilità soggettiva quasi automaticamente 
esclusi dall'opportunità di far fronte alle 
richieste del bando stesso; 

il risultato di quanto sopra è sotto gli 
occhi dì tutti: un gran numero di piccole 
imprese non potrà veder soddisfatte le 
proprie richieste - ed esigenze - di incen­
tivi e molte altre non hanno nemmeno 
potuto presentare la domanda di contri­
buto -: 

se non ritenga manifestamente ille­
gittima, per contrasto con lo spirito della 
legge originaria, l'operazione di allarga­
mento indiscriminato della platea di pos­
sibili beneficiari e l'abolizione del testo 
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massimo di agevolazione concedibile, se, 
d'altronde, non reputi opportuno, alla luce 
di quanto esposto, proporre un rifìnanzia-
mento della legge n. 449 del 1997, articolo 
11, che comporti l'apertura di un nuovo 
bando volto a soddisfare le richieste di 
tutta quella miriade di piccole aziende 
escluse senza colpa dalla graduatoria dei 
beneficiari per intervenuto esaurimento 
dei fondi. (5-06542) 

MARENGO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 9 luglio 1997 veniva presentata 
un'interrogazione al Ministro in indirizzo 
con il fine di chiarire le motivazioni di 
assurdi arretrati dell'Inpdap nella defini­
zione delle pratiche relative a riscatti, ri­
congiungimenti di anni per titoli di studio, 
servizio militare ed altro; 

tale ingiustificato arretrato aveva già 
causato, all'ente, mancati introiti per circa 
duemila miliardi; 

nelle stesse condizioni trovasi l'Ipost 
(ente di diritto pubblico che gestisce la 
previdenza e la quiescenza per conto del­
l'ente Poste) che vanta un arretrato di circa 
45 mila pratiche riferite alla legge n. 29 e 
circa 40 mila pratiche di riscatti e computi 
per pensioni e buonuscite; 

le ingiustificate situazioni procurano 
danni ai lavoratori in servizio a quelli in 
pensione e mancati introiti di tantissimi 
miliardi agli stessi enti di previdenza -: 

quali provvedimenti intenda mettere 
in atto affinché vengano accertate le vere 
cause dell'ingente arretrato che non trova 
giustificazioni in un momento in cui la 
informatizzazione consentirebbe questi ri­
sultati. (5-06543) 

MOLINARI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'Amministrazione della giustizia nel 
nostro Paese palesa purtroppo una serie di 

limiti determinati anche dalla carenza di 
personale nello svolgimento delle normali 
funzioni; 

secondo le stime provenienti dallo 
stesso ministero mancherebbero circa 5000 
unità per avere un organico in grado di 
fronteggiare complessivamente 1'« emer­
genza » giustizia in Italia; 

in considerazione di quanto esposto il 
recente concorso per assistente giudiziario 
di sesta qualifica per 500 posti del 20 
maggio 1997 esteso a 1274 posti con P.D.G. 
del 13 dicembre del 1997 ha contribuito 
nel dare risposta al problema evidenziato; 

vi è una serie di regioni come la 
Puglia, la Campania ed il Lazio dove tale 
concorso circoscrizionale non è stato 
svolto - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per lo scorrimento della graduatoria per gli 
idonei del concorso per assistenti giudiziari 
in maniera tale da rispondere alle esigenze 
dell'Amministrazione della giustizia. 

(5-06544) 

NARDINI e LENTI. - Al Ministro per i 
beni e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

Castel del Monte nel comune di An-
dria (Bari) è un bene culturale di eccezio­
nale valore storico, artistico e paesaggi­
stico; 

la Gazzetta del Mezzogiorno del 20 
luglio 1999, alla pagina 7, riporta la notizia 
che l'amministrazione comunale di Andria 
avrebbe approvato un progetto che prevede 
la realizzazione di un centro di accoglienza 
per turisti e un parcheggio a Castel del 
Monte - : 

se non voglia intervenire nell'ambito 
delle proprie competenze per impedire che 
quel sito sia compromesso come d'altronde 
chiedono organizzazioni ambientalistiche e 
di difesa del nostro patrimonio storico-
artistico. (5-06545) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

TURRONI. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

un anno fa il competente comitato di 
settore ed il direttore generale del mini­
stero per i beni e le attività culturali die­
dero «parere favorevole di massima» al 
progetto preliminare per il rinnovo della 
piazza della città di Palmanqva e deman­
darono alla soprintendenza del Friuli-Ve­
nezia Giulia « la valutazione delle soluzioni 
di dettaglio », chiarendo che il progetto 
definitivo avrebbe dovuto « riproporre la 
memoria della piazza »; 

detto progetto prevede un marcia­
piede lungo otto metri e pavimentato in 
pietra piacentina che restringerà la car­
reggiata a sua volta coperta con la stessa 
pietra e in piazza lo scavo di una roggia 
scavalcata da sei ponti in cemento e pietra 
affiancato da panchine, fontane e dodici 
palme; 

il soprintendente e il funzionario in­
caricati assicurarono che le opere non 
avrebbero alterato l'originaria struttura ar­
chitettonica di matrice veneta della piazza 
ma ne avrebbero esaltato le caratteristiche, 
riprendendo gli assetti originali, le tipolo­
gie costruttive e l'uso di materiali; 

il suddescritto progetto fu approvato 
dall'interpellato ministero in modo gene­
rico stabilendo l'inizio dei lavori alla fine 
del mese di settembre, benché prevedesse 
l'abbattimento di alberature storiche, lo 
spostamento delle sculture (eseguito in 
fretta danneggiando alcuni basamenti) e 
l'introduzione di elementi estranei all'ori­
ginaria architettura urbana-militare; 

i cittadini di Palmanova, contrari al­
l'intervento, raccoglievano 1.251 firme di 
protesta accompagnate ad un progetto al­
ternativo che non venivano tenuti in alcuna 
considerazione, così come le loro richieste 
di aiuto formulate alla sovrintendenza di 

Trieste, al sottosegretario per i beni e le 
attività culturali e al ministro per i beni e 
le attività culturali - : 

se non ritenga di dover chiedere la 
sospensione di ogni intervento nell'area in 
questione in considerazione della definitiva 
alterazione che i lavori arrecano alle ca­
ratteristiche della storia della piazza, di­
struggendo le tracce e gli assetti originali, 
cambiando con il largo impiego dei ce­
mento armato, le tipologie, le tecniche e i 
materiali tradizionali con nuovi e impo­
nenti elementi difformi; 

se non ritenga di ordinare un'accu­
rata indagine archeologica in quanto il 
sottosuolo verrà stravolto dai suddescritti 
lavori rendendo inaccessibile ogni even­
tuale resto archeologico; 

se non ritenga che la copertura in 
pietra della sede stradale sia inadeguata al 
passaggio di veicoli pesanti e che richie­
derà, di conseguenza, frequenti interventi 
di manutenzione con ulteriori aggravi alla 
spesa pubblica. (4-25050) 

MATTEOLI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

l'ospedale di Cecina (Livorno) inau­
gurato recentemente in « pompa magna », 
costato oltre cento miliardi, viene pratica­
mente considerato dalla regione Toscana 
un ospedale di serie B; 

l'ospedale di Cecina serve come ba­
cino di utenza di circa 70 mila abitanti e 
che durante il periodo estivo il numero dei 
potenziali utenti sale ad oltre il doppio -: 

si assiste ad una quotidiana mortifi­
cazione dei medici che non riescono a 
comprendere quale sarà la loro sorte; 

se intenda intervenire onde evitare 
che un nuovo ospedale venga ulterior­
mente degradato; 

come intenda salvaguardare una 
struttura pubblica e quindi evitare di as­
sistere ad uno scandaloso sperpero di de­
naro pubblico. (4-25051) 



Atti Parlamentari - 25781 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1999 

VILLETTL — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

lo sviluppo delle reti telematiche - e 
in particolare della rete Internet - e la 
creazione di condizioni che rendano pos­
sibile ai singoli utenti privati e alle aziende 
una loro utilizzazione diffusa e consape­
vole, rappresentano per il nostro Paese una 
priorità strategica, come riconosciuto in 
più occasioni dallo stesso legislatore (ad 
esempio nel collegato alla legge finanziaria 
1998: legge 27 dicembre 1997, n. 449). Ai 
riguardo vi sono espresse indicazioni an­
che nel Dpef; 

sempre per disposizione del legisla­
tore, tale sviluppo deve avvenire rispet­
tando il principio della promozione di un 
mercato competitivo delle reti e dei servizi 
(articolo 5 della legge 31 luglio 1997, 
n. 249), il che evidentemente richiede ta­
riffe non penalizzanti e il rispetto delle 
garanzie di libera concorrenza e divieto di 
posizioni dominanti previste dalla norma­
tiva vigente. Inoltre, la fornitura dei servizi 
di telecomunicazione è soggetta ai princìpi 
previsti dalla legge 30 luglio 1998, n. 281, 
in particolare per quanto riguarda la cor­
rettezza, trasparenza ed equità nei rap­
porti contrattuali concernenti beni e ser­
vizi (articolo 1 comma 2); 

particolare importanza riveste a que­
sti fini, accanto all'accesso di singoli utenti 
privati attraverso linea telefonica commu­
tata o linea Isdn, anche l'accesso a Internet 
da parte di piccole imprese attraverso linee 
dedicate Cdn. Questa modalità di accesso, 
che consente di disporre di un collega­
mento continuo alla rete, è particolar­
mente importante per quelle aziende che 
proprio tramite la rete Internet svolgano 
una parte rilevante del loro lavoro, ma -
considerata la centralità ormai assunta dai 
collegamenti di rete - tende naturalmente 
a svilupparsi e a riguardare un larghissimo 
ventaglio di attività produttive o di servizio. 
O meglio, tenderebbe a farlo, se le politiche 
in materia degli operatori, come ad esem­
pio Telecom Italia Spa, non costituissero 
un palese e al momento insormontabile 
ostacolo al riguardo; 

almeno fino alla fine del 1998, Tele­
com Italia Spa risulta aver applicato per 
l'accesso a Internet tramite linee dedicate 
Cdn criteri tariffari altamente penalizzanti 
e privi della necessaria trasparenza; i ca­
noni per il noleggio di linee Cdn sono così 
stati spesso soggetti a una vera e propria 
« contrattazione privata » con le singole 
aziende, col risultato di penalizzare le 
aziende più piccole e più giovani, prive 
della forza contrattuale necessaria a 
« spuntare » buoni prezzi; 

una recente denuncia in rete ad opera 
dell'associazione culturale Liber Liber ha 
ampiamente documentato quanto sopra 
esposto, attraverso l'analisi di un caso em­
blematico dal quale emerge con chiarezza 
una situazione caratterizzata da arbitri 
tariffari e evidente inefficienza gestionale. 
Il caso in questione (relativo alla società E 
- text srl) è stato sanato, attraverso la 
restituzione di una cifra erroneamente fat­
turata pari a lire 13.000.000, solo dopo la 
denuncia pubblica in rete e una lettera 
all'Autorità per le comunicazioni, mentre 
del tutto inefficaci erano risultate al ri­
guardo le precedenti proteste rivolte diret­
tamente a Telecom Italia Spa. In questa 
situazione, è inevitabile domandarsi in 
quanti altri casi, non sottoposti all'atten­
zione della pubblica opinione, possano es­
sersi verificati errori ed arbitri tariffari; 

tuttora, i costi di accesso ad Internet 
attraverso linea dedicata Cdn praticati da 
Telecom Italia Spa sono di diversi ordini di 
grandezza superiori rispetto a quelle pra­
ticate negli Stati Uniti, con la conseguenza 
di una evidente penalizzazione delle 
aziende italiane più impegnate nel settore 
delle nuove tecnologie (settore, come si è 
già accennato, strategico per lo sviluppo 
economico del paese) - : 

se non ritenga opportuno un inter­
vento in riferimento alle politiche di set­
tore del Governo atto a garantire la ne­
cessaria trasparenza e sicurezza tariffaria 
per quanto riguarda gli accessi a Internet 
attraverso linea dedicata Cdn nonché le 
opportune garanzie per gli utenti sulle 
condizioni del servizio offerto, almeno fino 
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a quando continuerà a sussistere una si­
tuazione di monopolio di fatto o comunque 
di oggettivo privilegio a Telecom Italia Spa 
in questo settore; 

quali ulteriori iniziative siano ne­
cessarie per rendere effettive le norma­
tive adatte ad agevolare l'accesso ad 
Internet secondo quanto previsto dalla 
legge collegata, anche in particolare per 
le aziende. (4-25052) 

GIOVANARDI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

sono da poco stati resi noti in tutte le 
Corti d'appello d'Italia i risultati delle 
prove scritte degli esami di abilitazione alla 
professione di avvocato; a Milano que­
st'anno la Commissione d'esami ha boc­
ciato circa l'ottanta per cento dei candidati 
a fronte di una media nazionale di pro­
mossi del settanta per cento; risulta dai 
verbali che i tempi di correzione degli 
elaborati scritti si siano aggirati intorno ai 
cinque minuti, che i voti non siano stati 
motivati e che gli stessi compiti non pre­
sentino correzioni o segni; 

secondo le notizie di stampa alcuni 
membri di commissione hanno commen­
tato la mancanza di segni e correzioni sugli 
elaborati affermando che per la valuta­
zione sarebbe stato loro distribuito un 
modello di elaborato indicante una traccia 
e alcuni punti che il candidato avrebbe 
dovuto obbligatoriamente trattare; 

un iniquo ed anticostituzionale de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 101 del 1990 all'articolo 9 terzo comma 
stabilisce che i praticanti possono soste­
nere l'esame unicamente presso la Corte 
d'appello dove hanno svolto la pratica, in 
piena violazione del principio di libera 
circolazione delle persone e dei lavoratori 
(mentre per numerosi altri ordini profes­
sionali, come quello dei commercialisti, è 
possibile scegliere liberamente la sede 
presso la quale sostenere l'esame di Sta­
to) - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti e quali siano le sue valutazioni; 

se ritenga si possano giustificare in un 
quadro di pari opportunità queste percen­
tuali di promossi così abissalmente diverse 
da provincia a provincia; 

se non ritenga che la bassissima per­
centuale di promossi realizzatasi a Milano 
(tra l'altro secondo una tendenza consoli­
data) non rispecchi una volontà corpora­
tiva di limitare la concorrenza nella capi­
tale economica del Paese e di scoraggiare 
pesantemente l'accesso alla professione da 
parte dei giovani; 

se non intenda eseguire un'ispezione 
per valutare i criteri di impegno, di cor­
rettezza e di equanimità ai quali la Com­
missione di Milano si è ispirata; 

se non ritenga opportuno attivarsi 
immediatamente per abrogare l'articolo 9 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 101 del 1990 e la conseguente libera­
lizzazione della scelta circa la sede di 
esame a partire già dai prossimi esami di 
Stato. (4-25053) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

è stato di recente pubblicato su L'In­
formatore un articolo dal titolo « Quale 
ripresa per l'Italia »; 

l'ostinazione - scrive L'Informatore -
con cui non si vuole riconoscere di aver 
sbagliato e di avere clamorosamente fallito 
gli obiettivi di crescita e di ripresa econo­
mica, lascia pensare all'assoluta incapacità 
dell'attuale Governo di porre in essere 
nuove politiche economiche in grado di 
fronteggiare l'amara realtà della nostra 
economia; 

le previsioni del Governo, inoltre, si 
scontrano con quelle degli organismi in­
ternazionali e di autorevoli esponenti del 
mondo finanziario e industriale italiano -: 

se non ritenga veritiero quanto asse­
rito in questo articolo, stante che ancora 
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nessun indicatore economico sembra dare 
ragione al Governo e ad alcuni ministri che 
insistono nel vedere segnali di ripresa per 
l'economia italiana; 

a cosa sia dovuto l'oscuro silenzio del 
Ministro del tesoro sulla sua attività, dopo 
che la sua idea di rivedere il sistema 
previdenziale è stata miseramente bocciata 
da sindacati ed esponenti comunisti della 
coalizione. (4-25054) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

come mai non vengano potenziate le 
forze di polizia per il controllo delle città, 
che - in particolare la notte - sono in balia 
della criminalità; 

come mai il Ministro non riesce a 
lasciare aperti i commissariati o distretti di 
polizia 24 ore su 24; 

come mai siano invisibili le pattuglie 
di polizia sia di giorno che di notte; 

come mai i poliziotti con divisa non si 
vedano nei centri delle città italiane; 

come mai i poliziotti prestino servizio 
amministrativo nei commissariati o nelle 
questure invece di essere utilizzati per gli 
scopi istituzionali; 

come mai infinite schiere di agenti 
siano utilizzati in scorte ad uomini vari di 
regime invece che sorvegliare le città e 
prevenire gli atti di criminalità che siste­
maticamente avvengono; 

come mai il Ministro sia sordo a 
qualsiasi suggerimento e continui a perse­
verare sulle sue posizioni che sono in netto 
contrasto con le giuste e legittime richieste 
dei cittadini che chiedono ordine e sicu­
rezza; 

se e quando il Ministro si renderà 
conto che tutta la sua linea è perdente e 
non corrisponde alle necessità del Paese ed 
ai desideri legittimi dei cittadini. 

(4-25055) 

MASSIDDA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

le cronache giornalistiche di dome­
nica 28 luglio hanno riportato la notizia di 
tre casi di morbo di Hansen (lebbra) ri­
scontrati in un ospedale di Cagliari, su tre 
persone immigrate; 

nei mesi scorsi, le tre persone extra­
comunitarie avrebbero, infatti, riscontrato, 
sul corpo, piaghe a livello cutaneo e, per 
questo, si sarebbero rivolte ad un medico 
il quale, dopo accertamenti, avrebbe 
emesso questa diagnosi; 

i sanitari che avrebbero registrato la 
patologia, avrebbero, comunque, minimiz­
zato la vicenda, sostenendo che non si 
tratterebbe di una forma contagiosa della 
malattia; 

ad una ragazza di origine brasiliana, 
il cui organismo - secondo la notizia gior­
nalistica - sarebbe ulteriormente debili­
tato da un'altra malattia infettiva, sarebbe 
stata riscontrata un tipo di lebbra chia­
mata « lepromatosa », i cui sintomi sareb­
bero granulomi (lepromi) sottocutanei con 
chiazze sull'epidermide; 

gli altri due casi riguarderebbero una 
forma tubercoloide del morbo di Hansen, 
che si collegherebbero a patologie di na­
tura polmonare; 

per le tre persone affette dalla sud­
detta patologia, i sanitari non avrebbero 
ritenuto necessario il ricovero nella strut­
tura ospedaliera che cura queste forme di 
malattia, prescrivendo una terapia domi­
ciliare e controlli ambulatoriali; 

pur riconoscendo l'episodicità del 
fatto e il pronto intervento dei sanitari che 
si sarebbero prodigati sia a curare i tre 
malati, sia a informare, tempestivamente, 
la cittadinanza sulla mancanza di rischi di 
contagio, la vicenda determina forte preoc­
cupazione in relazione all'alta percentuale 
di cittadini extracomunitari che fanno in­
gresso nel nostro paese, e in particolare 
nella regione sarda, senza adeguati con­
trolli sanitari; 
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numerosi immigrati, provenienti dalle 
regioni del Mediterraneo, risulterebbero 
spesso affetti da patologie, quali ad esem­
pio la tubercolosi, contratte nei paesi d'ori­
gine, ovvero nella regione di residenza 
perché più vulnerabili in mancanza di ele­
mentari presidi medici di prevenzione; 

questo stato di cose, in assenza di 
adeguati controlli, metterebbe a repenta­
glio e comprometterebbe lo stato di salute 
degli stessi soggetti malati, che necessite­
rebbero, viceversa, di immediata assistenza 
medica, e dei cittadini italiani; 

quali condizioni di vita di numerosi 
cittadini extracomunitari, quali la convi­
venza di più soggetti in abitazioni piccole 
a fatiscenti, determinerebbero ulteriori e 
gravi situazioni di contagio - : 

quali iniziative urgenti intendano 
adottare per prevenire, su tutto il territorio 
nazionale, la diffusione di patologie con­
tagiose e non in relazione al consistente 
aumento dei flussi migratori, in conside­
razione del fatto che questo fenomeno -
secondo quanto sosterrebbero numerosi 
pneumologi - avrebbe incrementato, con­
siderevolmente, la diffusione di malattie 
polmonari quali ad esempio, diverse forme 
di tubercolosi. (4-25056) 

MASSIDDA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nel dicembre 1996, il sottoscritto, for­
malizzò una interrogazione, per la quale 
resta in attesa di risposta scritta, relativa­
mente alla legge quadro n. 104 del 5 feb­
braio 1992, concernente « norme per l'as­
sistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delie persone handicappate»; 

nell'iniziativa di sindacato ispettivo 
veniva richiamato l'articolo 33, comma 5, 
che riconosce al lavoratore titolare di rap­
porto di lavoro pubblico o privato, che 
assista con continuità un familiare (entro il 
terzo grado di parentela) affetto da han­
dicap, e con lui convivente, il diritto di 

scegliere, ove possibile, la sede di lavoro 
più vicina al proprio domicilio, per un 
periodo di cinque anni; 

una docente, appartenente ad una 
classe di concorso dichiarata in esubero, 
nel corso degli ultimi dieci anni, nono­
stante avesse documentato la nascita di 
una figlia handicappata, con invalidità del 
cento per cento, non è riuscita ad ottenere, 
da parte dei funzionari del Provveditorato 
di Cagliari, il beneficio della precedenza 
nei trasferimenti, previsto dall'articolo 33; 

la stessa docente, esasperata dal per­
sistere del diniego, da parte dei funzionari 
del Provveditorato di Cagliari, verso un. 
diritto palesemente violato, il giorno 28 
giugno 1999, ha posto in essere una azione 
eclatante, riportata dalle cronache giorna­
listiche, barricandosi all'interno di una 
stanza del Provveditorato agli Studi di Ca­
gliari al fine di ottenere, dopo dieci anni di 
inutili richieste, quanto nel suo diritto, in 
applicazione dell'articolo 33 legge 104/92 
del Ccnd. 

risulta all'interrogante che lo stesso 
giorno, nell'arco di tempo di cinque ore, i 
funzionari e il Provveditore, dott. Giam­
battista Porrà, avrebbero contattato tele­
fonicamente il ministero della pubblica 
istruzione, ravvisando la congruità della 
richiesta formalizzata dalla docente, deli­
berando in merito sui trasferimento della 
stessa presso una sede scolastica ubicata 
nel comune di residenza; 

in data 11 giugno 1998, prot. 20016, 
il Provveditore agli Studi di Cagliari inviava 
all'Ufficio di Gabinetto del Ministro alla 
pubblica istruzione, alla direzione generale 
del Personale e per conoscenza alla Pro­
cura della Repubblica pressa il Tribunale 
di Cagliari e al tribunale dei Minori, com­
petente per territorio, una richiesta di 
chiarimenti avente per oggetto « applica­
zione articolo 13 legge n. 104 del 1992 
Ccnd sulla mobilità personale scolastico 
decreto ministeriale 29 dicembre 1997; 

in altre province italiane, la norma­
tiva in oggetto verrebbe applicata in ma-
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niera difforme e meno penalizzante per gli 
aventi diritto rispetto a quanto accaduto 
alla docente cagliaritana; 

la medesima, avrebbe successiva­
mente inviato un esposto alla Procura della 
Repubblica del Tribunale di Cagliari, alfine 
di ottenere chiarezza sulla vicenda e ac­
certate eventuali responsabilità, all'interno 
del Provveditorato agli Studi di Cagliari -
ufficio trasferimenti, in riferimento a trat­
tamenti disparitari, per analoghe situazioni 
in cui doveva essere applicata la normativa 
in oggetto; 

sempre in Provincia di Cagliari sus­
sisterebbero almeno altri sei casi di docenti 
in attesa, al momento invano, di trasferi­
mento in una sede scolastica ubicata nei 
comune di residenza, per i casi previsti 
dalla legge n. 104 del 1992; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere al fine di evitare che vengano 
disattesi i dettami della legge n. 104 del 
1992 la cui interpretazione e applicazione 
risulterebbe difforme e differente a se­
conda dei funzionari o dei Provveditorati, 
assicurando, nel contempo, più rapide pro­
cedure di avvicinamento per i familiari, a 
garanzia dei portatori di handicap. 

se non ritengano doveroso avviare una 
azione informativa presso i diversi Provve­
ditorati agli Studi, allo scopo di impedire 
ogni possibilità di equivoco sull'interpreta­
zione e applicazione immediata della nor­
mativa in materia, onde evitare che gli altri 
docenti in attesa, possano seguire « l'esem­
pio » della prima insegnante e avviare 
azioni eclatanti o che possano mettere a 
rischio la propria e l'altrui incolumità, con 
l'obiettivo di vedere soddisfatto un diritto, 
palese o presunto. (4-25057) 

GATTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il mandamento che fa capo all'Ufficio 
di Giudice di Pace di A versa comprende 10 
comuni ed una popolazione di 138.000 
abitanti; 

in detto ufficio, a fronte di un orga­
nico previsto di sette Giudici e sette im­
piegati di Cancelleria, operano attualmente 
solo cinque Giudici e cinque impiegati; 

alla data del 31 dicembre 1998 i 
processi pendenti erano 4650 e il numero 
dei processi pendenti alla data del 30 giu­
gno 1999 è salito a quota 6852; 

l'Ufficio del Giudice di Pace di S. 
Maria C.V. con un mandamento composto 
da soli 5 comuni ed appena 58.000 abitanti 
presenta un organico di 20 Giudici - : 

se non ritenga urgente provvedere ad 
un adeguamento del numero degli opera­
tori addetti all'Ufficio del Giudice di Pace 
di Aversa all'organico previsto e se non 
ritenga indispensabile rivisitare le piante 
organiche dei vari Uffici dei Giudici di 
Pace della provincia di Caserta per una più 
equa redistribuzione del personale. 

(4-25058) 

MA LAGNINO, PAOLO RUBINO, 
MAGGI e ANGELICI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella mattinata del 20 luglio 1999 è 
stato compiuto un pesante atto intimida­
torio contro il sindaco e il tecnico comu­
nale del comune di Fragagnano (Taranto); 

questi atti di intimidazione sono do­
vuti molto probabilmente alla revoca del 
piano regolatore e agli espropri legati alla 
realizzazione dell'invaso Arneo - : 

quali misure intenda adottare per ga­
rantire la sicurezza degli amministratori 
nell'espletamento del loro mandato. 

(4-25059) 

ZACCHERA. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nella individuazione del numero delle 
classi assegnate per le scuole medie supe­
riori si tiene conto dei numero degli abi­
tanti (e quindi dei potenziali studenti) di 
ogni singola provincia; 
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esistono però aree - come la provin­
cia del Verbano Cusio Ossola - che stori­
camente vantano istituti tecnici di ampio 
richiamo anche al di fuori dei confini 
provinciali come nel caso del pluricente-
nario Istituto tecnico industriale L. Co-
bianchi di Verbania Intra e la « Scuola 
Alberghiera» (più propriamente l'Istituto 
professionale di Stato per i servizi alber­
ghieri) « E. Maggia » di Stresa; 

in considerazione di ciò e delle pro­
blematiche relative alla non possibilità di 
iscrizione fino ai 15 anni nei centri di 
formazione professionale di cui più oltre, il 
provveditorato ha già organizzato 303 
classi superiori in luogo delle 291 previste 
dai parametri, ma esse risultano tuttora 
insufficienti; 

nel caso dell'istituto Maggia di Stresa, 
vi sono quest'anno richieste che richiede­
rebbero la costituzione di 11 prime classi 
superiori, forzatamente ridotte a 9 per 
motivi logistici e di disponibilità degli 
spazi; 

risulta non essere però possibile nep­
pure iniziare l'attività con nove classi 
poiché il provveditorato agli studi di Ver­
bania, su conforme direttive ministeriali, 
ha autorizzato solo sette prime classi, con 
ciò obbligando a respingere decine di do­
mande di allievi; 

i diplomati della scuola sono ricerca­
tissimi in tutte le strutture turistiche na­
zionali tanto che non è raro il caso che i 
diplomandi vengano addirittura « prenota­
ti » con anticipo dalle strutture ricettive, 
ben a conoscenza della loro particolare 
preparazione e competenza professionale; 

appare assurda la decisione di con­
tingentare le iscrizioni ad una scuola che 
non - come molte altre, purtroppo, - è 
« fabbrica di disoccupati » ma favorisce la 
piena occupazione; 

negli ultimi anni la provincia del Ver­
bano Cusio Ossola, il comune di Stresa e la 
direzione dell'istituto hanno fattivamente 
collaborato per realizzare un piano edilizio 
tale da poter nel prossimo futuro dotare 
l'istituto di spazi adeguati; 

sembra che - una volta di più - si 
evidenziano i limiti della riforma scolastica 
in itinere progettata da questo ministero 
per la scuola superiore, quando si pensa 
che - non potendosi iscrivere i ragazzi fino 
a 15 anni ad un centro di formazione 
professionale ad evasione del periodo di 
scuola dell'obbligo - ne sono rimaste ora 
coinvolte un gran numero di scuole supe­
riori che si vedono sommerse da nuove 
iscrizioni; 

molte di esse o non possono essere 
accettate o sono « di transito », nel senso 
che le scuole verranno lasciate dagli stu­
denti al raggiungimento del 15° anno di 
età, momento nel quale essi a quel punto 
potranno accedere ai corsi di formazione 
professionale che - se ben organizzati e 
seriamente condotti - rappresentano una 
sicura strada di accesso al mondo del 
lavoro. Ciò, per i motivi esposti non è però 
il caso dell'istituto Maggia di Stresa che 
appunto giustamente richiede maggiore 
considerazione per le proprie necessità - : 

se non ritenga di autorizzare il prov­
veditorato agli studi a Verbania a conce­
dere un maggior numero di classi all'isti­
tuto « Maggia » ed alle altre scuole che 
risentono del fenomeno del « pendolarismo 
studentesco ». (4-25060) 

ZACCHERA. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

si viene a conoscenza che la società 
Nestiè International avrebbe ceduto - la 
notizia è già stata comunicata alle forze 
politiche e sindacali - il proprio, impor­
tante stabilimento di Verbania Intra, adi­
bito alla produzione di cioccolato ed altri 
prodotti dolciari, al gruppo franco-belga 
Barry Callebant; 

la stessa società, che nel recente pas­
sato aveva acquisito stabilimenti e marchi 
(Buitoni-Perugina-Italgel-Motta-Alemagna-
Valle degli orti), sta procedendo alle di­
smissioni di numerose attività e centri pro­
duttivi, come è avvenuto per gli stabili-
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menti di Porto d'Ascoli, Moretta (CN), Sos-
sano (VI) ed altri, oltre che quello recente 
di Verbania Intra; 

nei casi dei predetti stabilimenti di 
Sossano, Porto d'Ascoli e Moretta le unità 
produttive sono state gravemente ridotte; 

ciò sta comportando grosse preoccu­
pazioni nelle zone interessate per la già 
avvenuta o potenziale caduta dei livelli 
occupazionali e pone pesanti interrogativi 
per il futuro di queste aziende; 

se il gruppo Nestlè avesse fornito ga­
ranzie a livello ministeriale dal punto di 
vista occupazionale al momento in cui 
aveva proceduto alle numerose acquisi­
zioni di marchi ed aziende di cui sopra, 
aziende-leader del mercato italiano; 

se il gruppo Nestlè abbia ricevuto nel 
recente passato (od al momento dei suben­
tri negli stabilimenti e società di cui sopra) 
contributi o facilitazioni finanziarie da 
parte dello Stato od utilizzando leggi agevo-
lative e, in caso positivo, se esse risultino 
essere state puntualmente osservate — : 

quali iniziative abbia in animo il Go­
verno di dover promuovere per la tutela 
dei livelli occupazionali delle aree interes­
sate ed in merito alle maestranze già o 
tuttora in carico al gruppo Nestlè Inter­
national. (4-25061) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

si sono svolte il mese scorso le ele­
zioni amministrative comunali a Veruno 
(Novara) e nel primo consiglio comunale, 
al momento della convalida degli eletti, è 
stato eccepita dai consiglieri di opposizione 
una situazione di potenziale incompatibi­
lità per un consigliere - poi nominato 
assessore e vice-sindaco - che svolge atti­
vità di collaborazione coordinata e conti­
nuativa di consulenza per un consorzio di 
cui fa parte il comune; 

addirittura - poiché il sindaco del 
comune di Veruno ricopre istituzional­
mente anche la carica di presidente del 

Consorzio - il vice-sindaco potrebbe tro­
varsi nella situazione di dover presiedere 
prò tempore il consorzio stesso, di cui da 
anni è appunto consulente retribuito; 

è stato attivato in argomento il pre­
fetto di Novara affinché intervenga dando 
un proprio parere sulla vicenda -: 

se vi sia stata una indicazione pre­
fettizia - ed in questo caso quale ne sia 
stato il contenuto - in merito all'episodio 
segnalato. (4-25062) 

EVANGELISTI e PANATTONI. - Al Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

il potenziamento e l'assetto azionario 
di aziende ex monopoliste come la Tele­
com, l'Enel o l'Eni in settori strategica­
mente rilevanti assumono un'importanza 
sempre maggiore se non si vuole correre il 
rischio che il nostro Paese svolga un ruolo 
di secondo piano nel mercato europeo e 
mondiale; 

la privatizzazione dell'Enel, più volte 
rimandata, costituisce senza dubbio un 
banco di prova importante per misurare la 
trasparenza e correttezza dei comporta­
menti di questo Governo; 

in un comunicato del ministero del 
tesoro del 19 luglio 1999 si riportava la 
notizia che ì'advisor per il collocamento 
sarà Mediobanca; 

Mediobanca possiede una quota azio­
naria di Compart che a sua volta controlla 
PEdison, probabilmente il principale con­
corrente dell'Enel sul territorio naziona­
le -: 

se ritenga di dover confermare co­
munque Mediobanca nel ruolo di global 
coordinator dell'offerta pubblica di vendita 
della prima tranche dell'Enel; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per evitare comportamenti anomali dovuti 
all'evidente conflitto di interesse. 

(4-25063) 
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PAGLIUCA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Vincenzo Desina, nato 1*11 
maggio 1944 ha versato 35 anni di contri­
buti e tale contribuzione è stata per i primi 
24 anni da lavoratore dipendente e per i 
restanti 11 anni da lavoratore autonomo; 

il suddetto ha presentato domanda di 
pensione, ai sensi del comma 7, lettera b) 
dell'articolo 59 della legge n. 335 del 8 
agosto 1995 riguardante i lavori precoci, in 
quanto ha versato 150 settimane di con­
tribuzione dai 14 ai 19 anni; 

PInps ha respinto la domanda di pen­
sionamento presentata dal signor Desina 
motivando che il diritto acquisito come 
lavoratore precoce è decaduto nel mo­
mento in cui egli si è iscritto come lavo­
ratore autonomo; 

a tutt'oggi il signor Desina è iscritto 
come artigiano ed è possessore di licenza 
per produrre pizze, cornetti eccetera, ed il 
suo lavoro si svolge per la quasi totalità 
durante le ore notturne 

quali siano i veri motivi del rigetto 
della domanda di pensione inoltrata dal 
signor Desina; 

se il suddetto possa avvalersi, in 
quanto il suo lavoro si svolge in modo 
sistematico durante le ore notturne, delle 
norme previste per i lavori usuranti e 
quindi se abbia diritto a qualche agevola­
zione a fini pensionistici. (4-25064) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

la situazione ospedaliera di Napoli si 
sta aggravando, oltre ai problemi di ma-
lasanità, la situazione dell'assenteismo ri­
schia di far precipitare le cose; 

dopo i controlli effettuati dall'Arma 
dei carabinieri in alcuni presidi ospedalieri 
napoletani, dove sono stati riscontrati gravi 
casi di assenteismo, si rendono necessari 
controlli almeno trimestrali da parte di 
ispettori ministeriali - : 

se non intenda avviare un'inchiesta 
ministeriale sui casi di assenteismo denun­
ciati a Napoli e nella regione Campania e 
stabilire delle periodiche ispezioni ministe­
riali. (4-25065) 

BOLOGNESI, SCIACCA e ALTEA. - Ai 
Ministri della sanità e per la funzione pub­
blica. — Per sapere - premesso che: 

la legge regionale siciliana 14 gennaio 
1998, n. 2, all'articolo 3, detta norme in 
materia di personale delle Aziende sanita­
rie, per sanare alcune situazioni di preca­
riato pregresso, estendendo l'ammissione 
al beneficio del concorso riservato (con le 
modalità ed i presupposti di cui all'articolo 
1, comma 15, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549) al personale delle aziende unità 
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere 
già in esercizio nelle qualifiche per le quali 
sia richiesto un titolo di studio non supe­
riore a quello della scuola secondaria di 
primo grado; 

la ratio della norma è da individuarsi 
nell'esigenza di sanare situazioni prece­
denti all'entrata in vigore della legge 28 
febbraio 1987, n. 56, onde evitare discri­
minazioni rispetto ad alcuni lavoratori 
precari; 

con l'entrata in vigore della legge 
n. 56 del 1987, infatti, è stata preclusa la 
possibilità di iscrizione nelle liste di avvia­
mento presso la pubblica amministrazione 
a quei lavoratori non inclusi in l a classe o 
cancellati dalla stessa (in conseguenza 
della prestazione lavorativa non inferiore a 
4 mesi); 

l'articolo 3 della predetta legge regio­
nale n. 2 del 1998, al comma 2, stabiliva 
un termine di 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge medesima, per 
l'applicazione delle disposizioni relative ai 
concorsi riservati; mentre, sia pure con 
ritardi, tutte le altre Ausi siciliane hanno 
provveduto ad indire tali concorsi riservati, 
la Ausi n. 7 di Ragusa non intende pro­
cedere alla copertura dei posti ricompresi 
tra il 1° e il 4° livello funzionale mediante 
concorsi riservati, mentre ha avviato prò-
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getti di lavori socialmente utili per coprire 
alcune lacune evidenziate nella pianta or­
ganica 

se non ritengano censurabili tali com­
portamenti della dirigenza dell'Ausi n. 7 di 
Ragusa, che invece di sanare situazioni di 
precariato pregresso, come consentireb­
bero le norme citate, nei fatti perpetuano 
ed allargano l'area del precariato; 

quali iniziative intendano mettere in 
essere per dare una risposta positiva ai 
lavoratori precari, che avevano già nel re­
cente passato svolto la loro opera presso 
tale Ausi. (4-25066) 

PORCU. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

se non ritenga di meglio precisare il 
concetto di manifestazioni e spettacoli 
temporanei di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 16 aprile 1999, 
n. 215, atteso che si dà il caso di «mani­
festazioni e spettacoli temporanei » di du­
rata anche mensile, con evidente inquina­
mento acustico e pericolo per la pubblica 
salute protratti nel tempo. (4-25067) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

sono numerosi i casi segnalati di ag­
gressioni ad animali e di combattimenti tra 
cani della razza « pit bull », specialmente 
nella provincia di Napoli; 

nel rapporto « zoomafia » presentato 
dall'associazione L.A.V. vengono denun­
ciati i collegamenti tra la malavita orga­
nizzata e le gare con l'uso di cani da 
combattimento; 

nei giorni scorsi a Napoli si è verifi­
cato un altro caso di brutale maltratta­
mento di animali ai danni di un gabbiano 
ferito e soltanto l'intervento delle guardie 
venatorie della Lipu ha evitato il peggio; 

da tempo i cittadini aspettano l'ap­
provazione di una legge che tuteli gli ani­

mali e dia precise disposizioni per la de­
tenzione di cani da combattimento — : 

se non intenda intervenire con ur­
genza sollecitando l'introduzione di nor­
mative circa la detenzione di cani da com­
battimento e contro il maltrattamento de­
gli animali. (4-25068) 

NEGRI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

secondo quanto risulta all'interro­
gante l'attuale CdA dell'Ente Nazionale 
di Assistenza al Volo (ENAV), l'ente 
pubblico economico che controlla il 
traffico aereo italiano, avrebbe delibe­
rato la selezione di circa 230 operativi 
e 150 amministrativi; 

nonostante il disposto della legge 21 
dicembre 1996, n. 665 (articolo 8 comma 
2), a fine dicembre 1998 sono state deli­
berate le suddette selezioni senza aver 
definito l'organico sia in termini quantita­
tivi sia qualitativi, in relazione alle effettive 
esigenze di resa dei servizi di istituto al 
fine di garantire la massima economicità, 
entro il 1° gennaio 1999; 

a quanto risulta all'interrogante, non 
sarebbe stato osservato l'articolo 5 dello 
statuto dell'Ente, approvato a sua volta con 
decreto del Ministro dei trasporti, il pre­
sidente dell'Enav, Luciano Mancini, non 
avrebbe mai sottoposto alla valutazione del 
CdA un piano relativo alla « consistenza 
organica » dell'Ente 

con quali criteri sia stato determinato 
il numero delle assunzioni in assenza della 
succitata definizione quantitativa e quali­
tativa dell'organico necessario, assenza 
particolarmente rilevante se ci si riferisce 
alla non meglio specificata voce relativa ai 
ruoli amministrativi; 

per quali motivi non siano stati spe­
cificati i profili professionali necessari per 
le rispettive unità di destinazione così 
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come imposto dall'articolo 8 della legge 
istitutiva dell'Ente; 

con quali criteri si possano selezio­
nare professionalità specifiche in assenza 
di una formalizzazione, a priori e quindi 
trasparente, degli standard qualitativi e pe­
culiari che i candidati devono possedere, a 
seconda delle specifiche unità amministra­
tive o operative aziendali di destinazione; 

se corrisponda al vero che, per de­
terminati parametri retributivi, siano stati 
indicati requisiti di ingresso molto diversi 
come: dieci anni di esperienza nel settore, 
la laurea con il massimo dei voti o il fatto 
di essere risultati vincitori in un pubblico 
concorso; 

con quali criteri saranno scelti i can­
didati dalla banca dati dell'Ente e con 
quali criteri saranno fatte le selezioni in 
assenza di un piano che identifichi le qua­
lifiche professionali necessarie e gli stan­
dard di qualità da adottare; 

con quali criteri siano stati scelti i 
membri delle commissioni esaminatrici 
per i ruoli non operativi e se gli stessi 
membri abbiano le competenze professio­
nali specifiche necessarie al giudizio ed un 
titolo di studio almeno non inferiore a 
quello dei candidati. Non sarebbe inoltre 
comprensibile perché una stessa commis­
sione dovrebbe trovarsi ad esaminare in­
differentemente giuristi, economisti, socio­
logi ed addetti stampa o un'altra possa 
esprimersi contemporaneamente su inge­
gneri, architetti, informatici ed esperti in 
telecomunicazioni; 

quali misure intenda assumere il Go­
verno per garantire la legalità e la funzio­
nalità; 

quali misure, inoltre, intenda assu­
mere il Governo per impedire che l'assenza 
di pianificazione e strategia dell'Enav com­
promettano ulteriormente la trasforma­
zione dello stesso in società per azioni, 
assunto che « l'assenza di minime capacità 
gestionali » dei vertici è stata già forma­
lizzata dal Signor Ministro dei Trasporti in 
più occasioni. (4-25069) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

il centro per la legionellosi dell'isti­
tuto superiore di sanità ha affermato in 
termini chiari che l'infezione che porta la 
malattia del legionario può aversi con un 
contagio che avviene negli ospedali e, te­
stualmente, ancor di più negli alberghi; 

in vari nosocomi italiani sono segna­
lati ricoveri con soggetti affetti dalla ricor­
data patologia e la cosa, data la gravità del 
male, sta creando seria preoccupazione tra 
i cittadini - : 

se abbia già preso provvedimenti per 
conoscere l'entità del fenomeno ed in quale 
parte d'Italia la cosa è avvenuta; 

se, tramite le Aassll, ha disposto una 
accurata indagine delle condotte idriche, 
tutte vetuste e spesso fatiscenti, degli ospe­
dali e degli alberghi per conoscerne la loro 
funzionalità visto che il contagio pare da 
ricercarsi in fatti legati al mancato con­
trollo delle citate condotte idriche e su 
come esse funzionino. (4-25070) 

COPERCINI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

durante le ultime consultazioni am­
ministrative nel comune di Imola (Bolo­
gna), su un totale di 59 seggi elettorali solo 
in cinque seggi non sono stati riscontrati 
errori nelle operazioni di spoglio e di tra­
scrizione delle schede; 

sono stati riscontrati errori di somma 
nei riepiloghi dei voti e delle preferenze, 
cancellature di ogni tipo senza che la re­
lativa convalida rechi la firma del presi­
dente e del segretario di seggio, dati man­
canti nell'indicazione delle schede vidimate 
e delle schede vidimate residue; 

sul totale di 59 seggi, soltanto 9 seggi 
portano voti contestati e solamente 8 seggi 
portano voti nulli; 

suscita perplessità che in riferimento 
a 989 schede nulle (dato rilevato dai ri-
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sultati provvisori), siano emersi voti nulli o 
contestati solo nel 15 per cento dei seggi 
elettorali; 

esiste una difformità tra i risultati 
ufficiali, quelli ufficiosi e quelli rilevati dai 
verbali dei seggi elettorali, al punto che il 
totale dei votanti non coincide con i voti 
validi, le schede nulle, le schede bianche, i 
voti nulli; 

in data 19 luglio 1999 la Lega nord, 
unitamente ad altre forze politiche minori, 
ha deciso di rivolgersi al TAR per richie­
dere il controllo di tutte le schede votate e 
poter appurare se possano esservi errori 
intenzionali non controllabili durante le 
operazioni di spoglio, data anche l'impos­
sibilità di avere propri rappresentanti di 
lista in tutti i seggi comunali, al contrario 
di quanto è invece avvenuto per i partiti 
più grossi, come DS e Polo, ampiamente 
rappresentati in ogni seggio e contrari, 
pertanto, ad ogni richiesta di riesaminare 
le schede votate - : 

di quali informazioni disponga in 
proposito il Ministro e quali provvedi­
menti, di propria competenza, intenda as­
sumere al riguardo. (4-25071) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il quotidiano 77 Tempo nella cronaca 
di Roma a firma della giornalista Anna 
Merola di mercoledì 21 luglio 1999 denun­
cia che presso l'azienda ospedaliera San 
Giovanni-Addolorata il signor Antonio 
Russo è stato costretto a prenotare una 
visita ortopedica a distanza di cinque mesi; 

nell'ospedale San Giovanni-Addolo­
rata il nuovo sistema delle prenotazioni 
libero-professionali non decolla, gli infer­
mieri sono pochi, le informazioni sempre 
più scarse; 

sempre nella struttura ospedaliera di 
via Santo Stefano Rotondo ospedale Ad­
dolorata per una Moc l'attesa si prolunga 
fino a gennaio del 2000. Se questi sono i 
tempi della funzionalità delle strutture sa­
nitarie e dell'azienda ospedaliera San Gio­

vanni-Addolorata, che l'assessore regionale 
alla sanità del Lazio Lionello Cosentino 
« sbandiera » come fiore all'occhiello della 
sanità romana l'interrogante si chiede 
come funzionano - e vi sono decine e 
decine di interrogazioni - le altre strutture 
ospedaliere del Lazio dove sono stati ri­
confermati sempre dall'assessore Cosen­
tino i direttori generali nell'ultima nomina 
della Giunta regionale del Lazio - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
a garanzia della funzionalità delle strut­
ture ospedaliere della città di Roma che 
sono sempre in prima pagina nei giornali 
della capitale per la loro inefficienza. 

(4-25072) 

MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

nella prima decade di luglio 1999 il 
compartimento Anas della Basilicata nel­
l'ambito dei lavori di ripavimentazione 
della strada statale n. 407 Basentana, nel 
tratto Pisticci-Ferrandina, ha chiuso una 
serie di svincoli a raso con gravi ripercus­
sioni per i cittadini, e per le attività eco­
nomiche industriali e agricole lasciando 
interi poderi isolati; 

la decisione, seppure destata da in­
discutibili motivi di sicurezza su una ar­
teria importante che pure presenta ele­
menti di pericolosità, avrebbe comunque 
dovuto essere presa di concerto con le 
amministrazioni locali che a loro volta 
avrebbero fatto presente ai cittadini le 
variazioni del sistema viario; 

i cittadini si sono trovati improvvisa­
mente di fronte al fatto compiuto e le 
amministrazioni locali a fronteggiare una 
situazione difficile determinata dal traffico 
veicolare ed in particolare di mezzi pesanti 
dirottati su arterie non in grado di soste­
nere la nuova situazione; 

in particolare la situazione è assai 
difficile presso l'abitato di Pisticci Scalo in 
quanto la chiusura in entrata ed uscita 
dello svincolo a raso sulla Basentana con la 
installazione improvvisa di un guardrail ha 
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portato il traffico ad essere dirottato su 
strada privata del quartiere residenziale 
Snam Immobiliare oltre tutto non in grado 
di sopportare l'intenso movimento di Tir; 

10 svincolo in questione serviva anche 
l'area attrezzata della Val Basento-Zona 
Industriale di Pisticci comparto C dove è 
ubicata una serie di attività economiche (di 
cui un paio in fase di realizzazione); 

è ben comprensibile quale sia il mo­
vimento veicolare che attraversa il quar­
tiere residenziale di Pisticci Scalo su un 
ponticello predisposto soltanto per il tran­
sito delle autovetture; 

quanto esposto rende lapalissiano an­
che la presenza di una pericolosità co­
stante per i 700 abitanti del quartiere che 
in tal modo ha perso la caratteristica di 
residenzialità; 

11 Consorzio di sviluppo industriale di 
Matera ha previsto e già iniziata l'opera 
per la realizzazione di uno svincolo a 
servizio dell'area industriale, purtroppo 
ferma da anni, e che potrebbe essere una 
adeguata soluzione una volta completa­
ta - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
affinché la decisione dell'Anas possa essere 
valutata di concerto con le altre ammini­
strazioni al fine di garantire la sicurezza 
della Basentana, ma anche ad evitare gravi 
disagi ai cittadini interessati i quali in que­
ste ore stanno dando vita a vibrate forme di 
protesta contro iniziative improvvisate che 
danno l'idea della approssimazione con cui 
è stato affrontato il problema. (4-25073) 

GRAMAZIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il quotidiano // Tempo in cronaca di 
Roma di mercoledì 21 luglio 1999, sotto il 
titolo appalti esterni al San Camillo-For-
lanini a firma della giornalista Maria Paola 
Gianni fra l'altro afferma: « San Camillo-
Forlanini un'azienda ospedaliera che fa 
acqua da tutte le parti. Appalti di servizi di 
ogni genere affidati a iosa in favore di ditte 
esterne per lo più provenienti dall'Emilia 

Romagna e soprattutto da Bologna, che 
hanno soprattutto stravolto una gestione 
ormai sull'orlo della crisi. A partire dal 
servizio salme: il corpo del deceduto per 
rispetto dei parenti veniva lasciato qualche 
ora in una speciale sala del reparto. Ma da 
quando il servizio è stato appaltato la ditta 
esterna porta via immediatamente la salma 
in camera mortuaria e non è raro che i 
parenti in preda al dolore non trovano 
spesso la nuova collocazione del loro caro 
estinto e avviene così una squallida caccia 
al tesoro da non augurare a nessuno. Dopo 
l'appalto delle pulizie per i locali esterni, 
viali, androni e corridoi esistente da diversi 
anni il servizio è stato ampliato agli interni 
dei reparti»; 

di fatto si sta appaltando tutto il 
possibile come denuncia sempre nell'arti­
colo de 77 Tempo Rosa Maria Moscatelli, 
segretaria provinciale della federazione au­
tonoma sanità. Le cartelle cliniche non 
rimangono infatti più all'interno della 
struttura ma dopo un breve periodo di 
tempo vengono trasportate in un deposito 
esterno nella zona di Pomezia e si spiegano 
così le lunghe attese per un servizio costoso 
e poco funzionale; 

la regione Lazio, ad avviso dell'inter­
rogante, seguita a mantenere alla guida di 
una delle più grandi strutture ospedaliere 
di Europa il San Camillo-Forlanini un di­
rettore generale che non ha i requisiti e 
che è stato quindi nominato dall'assessore 
Cosentino commissario straordinario, per 
rispondere alle esigenze di potere del com­
petente assessorato alla sanità della re­
gione Lazio - : 

a seguito di tutte queste denunce 
quali iniziative intenda adottare per 
porre rimedio alla grave situazione de­
scritta. (4-25074) 

FINO. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

un'agenzia Ansa del 20 luglio 1999 
riporta la notizia secondo la quale qualche 
giorno addietro il sindaco di Longobucco 
(Cosenza) ha ricevuto risposta da parte 
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dell'Ufficio del dipartimento del territorio 
di Cosenza ad una nota inviata il 20 no­
vembre 1957 (dopo quasi 42 anni) dall'al-
lora sindaco del comune cosentino; 

la richiesta, della quale nella risposta 
viene citato protocollo e data di invio (si 
ripete 20 novembre 1957), verteva su di 
una variazione catastale relativa ad alcune 

. opere realizzate dal comune in una spe­
cifica località; 

la stessa risposta conclude, in ma­
niera da considerare quanto meno bef­
farda, che contro i dati di accertamento è 
ammesso ricorso alla Commissione tribu­
taria provinciale competente per territorio 
entro 60 giorni (o anni ?) dalla notifica­
zione del presente atto — : 

se risponda a vero quanto riportato 
dalla citata agenzia; 

che giudizio dia su tutta la vicenda e 
se intenda assumere provvedimenti di tal 
fatta, che sicuramente generano poca cre­
dibilità per gli uffici pubblici. (4-25075) 

IACOBELLIS. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la città di Trani, attraversata da ben 
cinque passaggi a livello delle Ferrovie 
dello Stato, da anni è teatro di sanguinosi 
eventi dovuti ad incauti attraversamenti 
che hanno portato il numero delle vittime 
a veri e propri bollettini di guerra; 

a nulla sono valse le proteste della 
popolazione volte a sollecitare l'adozione 
da parte dell'Amministrazione ferroviaria 
di sistemi di attraversamento meno peri­
colosi e cruenti, quali sottopassi o sovrap-
passi ovvero barre grigliate, eccetera; 

la situazione si è aggravata a seguito 
di due decessi verificatisi a distanza di 
pochi giorni, nella totale indifferenza del­
l'Amministrazione ferroviaria che continua 
ad ignorare il pericolo - : 

quali provvedimenti intenda adottare, 
secondo la recente normativa, per la eli­
minazione dei passaggi a livello nella città 
di Trani. (4-25076) 

VALPIANA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

la vigente disciplina fiscale consente 
la deducibilità delle sole spese di rilievo 
sanitario, sostenute per il ricovero in strut­
ture assistenziali; 

è controverso se tra queste possano 
rientrare le spese di vitto e alloggio nelle 
strutture per anziani non autosufficienti, 
che, purtroppo, l'attuale normativa non 
permette di definire sanitarie anche se, 
innegabilmente, strettamente e inscindibil­
mente connesse al diritto alla salute, co­
stituzionalmente garantito; 

il ministero delle finanze rimane 
fermo nell'ipotesi negativa, mentre la Com­
missione tributaria centrale, con giurispru­
denza ormai consolidata, ammette la de­
ducibilità integrale degli importi corrispo­
sti come retta di ricovero in strutture per 
non autosufficienti, comprese quindi le 
spese di vitto ed alloggio; 

gli enti tenuti ad attestare il paga­
mento delle rette da parte degli ospiti si 
trovano nelle difficoltà - e molto spesso 
nell'impossibilità - di operare la distin­
zione tra spese di rilievo sanitario e spese 
cosiddette alberghiere, poiché molto spesso 
non è possibile attribuire all'una piuttosto 
che all'altra alcune delle voci di spesa - : 

se intenda indicare alle strutture di 
ricovero criteri oggettivi per consentire la 
distinzione tra costi sanitari e costi diversi, 
così da consentire la ripartizione dei costi 
e la conseguente deduzione di tutte le spese 
sanitarie sostenute per il ricovero di an­
ziani non autosufficienti da parte delle 
famiglie. (4-25077) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere — premesso 
che: 

il progetto di rivitalizzazione di 
Piazza a Mare nel Borgo Vecchio di Vari-
gotti frazione di Finale Ligure prevede la 
parziale copertura della spiaggia con vaste 
pedane di legno permanenti culminanti in 
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un palco sopraelevato della lunghezza di 
16 metri destinate a luogo di spettacolo per 
400 posti; 

detto progetto è compreso nel pro­
gramma operativo obiettivo 2.9799 della 
regione Liguria sul finanziamento del­
l'Unione europea destinato alla sistema­
zione di piazze dei centri storici; 

Varigotti è un borgo unico in Italia 
per le sue case saracene dei 1400-1500 di 
pescatori che si affacciano sul mare le cui 
fondamenta poggiano su roccia e sabbia; 

alcuni decenni fa è stato costruito un 
massiccio molo sull'arenile che ha reso 
inutilizzabile, ai fini balneari, un tratto 
dell'antica spiaggia; 

i cittadini di Varigotti, informati del 
progetto solo a cose fatte, si sono ribellati 
alla costruzione della pedana richiedendo 
che i finanziamenti venissero utilizzati, 
piuttosto, per la demolizione dei molo ma 
il comune rispondeva loro che un inter­
vento del genere sarebbe stato troppo co­
stoso; 

da lungo tempo i cittadini hanno visto 
rinviare dallo stesso comune opere di pri­
maria utilità per il Borgo quali l'impianto 
fognario, idrico, elettrico, stradale; 

la città di Finale Ligure, di cui Vari-
gotti fa parte distando solo un chilometro, 
abbonda di spazi dove svolgere attività cul­
turali e sportive e pertanto gli abitanti della 
zona non vedono la necessità di trasfor­
mare un tratto di arenile in un finto palco­
scenico per imporre spettacoli notturni da­
vanti alle finestre delle abitazioni 

se non ritenga che l'intervento pro­
gettato sia altamente irrispettoso dell'im­
magine storica, architettonica e ambientale 
di questo antico borgo ancora intatto e 
pressoché unico nella regione Liguria; 

se non ritenga che la spiaggia, oggi 
incomprensibilmente chiamata dal comune 

di Finale Ligure « Piazza a Mare », non 
debba rientrare nel programma del finan­
ziamento dell'Unione europea destinato 
alla sistemazione di piazze di centri storici 
in quanto con ogni evidenza non si tratta 
di piazza ma di un vasto arenile sabbioso, 
delimitato a mare da una scogliera artifi­
ciale di massi, dove i pescatori ritirano le 
barche in tutte le stagioni; 

se non ritenga quindi di dover met­
tere in atto gli opportuni provvedimenti 
per impedire la manomissione del luogo, 
fatta a scopo, come risulta all'interrogante 
che il sindaco abbia riferito in interviste 
giornalistiche, di utilizzare denari pubblici 
che provengono dalla regione. (4-25078) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato: interrogazione a risposta scritta 
Caruso ed altri n. 4-13655 dei 5 novembre 
1997 in interrogazione a risposta in Com­
missione n. 5-06537 (ex articolo 134, 
comma 2°, dei regolamento). 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell'8 luglio 1999, a pagina 25544, prima 
colonna (interrogazione Ruffino e Di Bi-
sceglie n. 4-24838), dalla trentaduesima 
alla trentacinquesima riga deve leggersi: 
«trattamento più favorevole di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica del 
10 maggio 1996, n. 260, articolo 4, sull'in­
dennità di impiego operativo di campa­
gna; », e non: « trattamento più favorevole 
di cui alla legge n. 78 del 1983, articolo 17, 
comma 1, e articolo 2 sull'indennità di 
impiego operativo di campagna, », come 
stampato. 
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